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ISTINTO CREATIVO

Tjitske Storm/Jana Melkumova-Reynolds

NEGOZI E BRAND STANNO CERCANDO DI COINVOLGERE I CONSUMATORI NEL DESIGN E NELLA PRODUZIONE, PROMUOVENDO RELAZIONI PIU’ INTIME E SIGNIFICATIVE, MA ANCHE RIDUCENDO GLI SPRECHI.

Burberry è stata una delle prime etichette a sfruttare il fenomeno della collaborazione. creativa. Già nel 2011 ha lanciato Burberry Bespoke, un progetto online in cui I consumatori possono creare il trench Burberry perfetto, scegliendo colori, tessuti e passamanerie.

Oggi alcuni progetti offrono al consumatore un approccio ancor più pratico. Post-Couture Collective sviluppa concept facili da creare per l'utente finale. I clienti hanno due opzioni: ricevere il capo in un kit da costruire e metterlo insieme a casa, o scaricare il modello, tagliarlo al laser in loco al ‘Makerspace’, un workshop che dà l'accesso a macchinari digitali. Un'altra etichetta olandese, Pulp Fabrics, ha debuttato lo scorso anno con un concept simile al fai da te, completato da uno spazio di vendita al dettaglio in cui i visitatori potevano acquistare materiali e modelli e assemblarli sul posto con l'aiuto di professionisti.

[bookmark: _GoBack]Anche i multimarca si stanno aprendo all'idea di mettere insieme il design, la produzione e il consumo. Nel mese di gennaio, Selfridges di Londra e l'etichetta Unmade hanno installato una macchina per la maglieria al 3 ° piano nell’area Bright New Things, un progetto che celebra la moda giovane e sostenibile. Unmade produce maglioni e sciarpe on-demand, utilizzando una tecnologia avanzata che consente ai clienti di lavorare digitalmente con colore, modello e disegni pre-costruiti, prima di inviare la versione finale slla macchina per la maglieria e trovare  il  capo pronto nel negozio. Il potenziale commerciale di Unmade è già stato riconosciuto: José Neves, il fondatore di Farfetch.com, e Carmen Busquets di Net-a-porter, hanno investito nel marchio.

Coinvolgere i clienti nella progettazione e nella produzione ha molteplici vantaggi per tutti. Si riduce il numero dei capi invenduti e dà a negozi e marchi nuove opportunità per creare una relazione tra i clienti e ciò che stanno acquistando. La produzione on-demand in negozio significa anche portare a zero le spese di stoccaggio e il trasporto per il rivenditore, rendendo i progetti di collaborazione creativa una tecnica di ottimizzazione dei costi, che guarda caso ha anche un grande valore per le pubbliche relazioni. 
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